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Minuta

L'incontro è stato presieduto da Poul Monggaard  (UNI Europa) che ha dato il benvenuto ai partecipanti. 

1. Rapporto dell'incontro sui certificati europei per acconciatori

Il Presidente ha presentato un rapporto sugli esiti dell'incontro del 31 maggio (vedere la minuta di quell'incontro). Mr Hofmann (Coiffure UE) ha menzionato che la segreteria doveva essere ancora definita e un logo disegnato. Il costo per queste attività saranno sostenute da Coiffure UE e UNI Europa. 

Il Presidente ha presentato i dettagli della soluzione concordata il 31 maggio. 

Ha enfatizzato che sarà molto importante mantenere il database dei detentori di certificazioni a livello nazionale per fa funzionare il sistema. 

Mr Hofmann (Coiffure UE) ha chiesto a ciascun Paese di controllare attentamente i loro sistemi nazionali e i requisiti dei livelli B e C prima di inviare la richiesta alla segreteria in Danimarca. Il logo attualmente in lavorazione dovrebbe riflettere l'identità delle organizzazioni, ma anche il fatto che è un certificato UE. Dovrà essere disegnato anche il certificato stesso. 

Il Presidente ha sottolineato che questo lavoro sarà svolto nei prossimi mesi. 

2. Gestione delle imprese non tradizionali nel settore dell'acconciatura

Mr Vos (Coiffure UE) ha presentato la situazione e gli sviluppi in Olanda.

Ha sottolineato che i saloni molto piccoli (mobili o autonomi) e le grandi catene e i sistemi di franchising stanno crescendo, anche se è molto difficile ottenere dati certi. La tassazione è decisiva per questi sviluppi. Queste sono le diverse tipologie di imprese con obiettivi diversi: mentre spesso chi lavora da casa lo fa per avere un secondo stipendio, le grandi catene più di tutte le altre forme vuole fare profitti. Quei saloni con uno staff compongono l'85% degli incassi ma sono solo il 42% delle imprese, mentre il 58% delle imprese non ha dipendenti e contribuisce solo per il 15% agli introiti del settore. Esistono 15 aziende in Olanda che possiedono oltre 10 saloni, arrivano all'11 % dell'occupazione totale. Ha suggerito di chiedere a Eurofound di condurre uno studio su queste aziende. 

Il Presidente ha chiesto come questi sviluppi hanno influenzato gli orientamenti politici dell'organizzazione nazionale dei datori ANKO. Mr Vos ha risposto che da una parte, ANKO favorisce il libero sviluppo del settore senza regolamentazioni eccessive. Dall'altra, l'organizzazione è preoccupata degli sviluppi della professione, la sua qualità e il livello di professionalità. Non ci sono riposte facili a preoccupazioni del genere. 

Mr Hofmann (Coiffure UE) ha chiesto come è stato condotto lo studio e i suoi costi. Mr Vos ha risposto che lo studi è stato voluto dai partner sociali in Olanda ed è stato svolto dal centro di ricerca SME. Uno studio simile viene condotto ogni 4 anni al costo più o meno di 100000 euro. 

Mr Rohr (Coiffure UE) ha fatto notare che gli stessi sviluppi sono osservabili in Germania. Questo solleva la questione del futuro del dialogo sociale, la qualità dei servizi offerti e anche domande riguardanti la povertà in età avanzate, poiché per molti degli imprenditori solitari, non ci sono coperture sociali. Sentiva che fosse necessario uno studio comparativo a livello europeo di questi sviluppi nel settore dell'acconciatura. 

Mr Schroding (UNI Europa) concorda che simili sviluppi sono osservabili anche in Austria. I prezzi sono continuamente ribassati, anche da parte delle grandi catene. Allo stesso tempo, le catene spesso investono in formazione e raggiungono buoni risultati durante i controlli. 

Mr Scarnati (UNI Europa) vedeva alcuni paralleli con i problemi italiani, anche se alcuni fenomeni sono differenti. Per esempio, fare l'acconciatore nella propria casa è vietato. Il lavoro nero è un grosso problema in Italia, così come lo è il corretto utilizzo delle sostanze chimiche e dei cosmetici. Permettere gli acconciatori mobili creerebbe ancora più problemi e sarebbe un male per il settore in Italia. Poiché la situazione è molto diversa nelle nazioni della UE, sarebbe difficile armonizzare i regolamenti del settore. Tuttavia, l'obiettivo comune è di garantire la qualità e la professionalità dei servizi offerti dagli acconciatori. È già difficile accordare all'interno di una nazione una serie di regole migliori, per esempio, riguardanti l'affitto delle sedie. Pertanto è difficile vedere cme potrebbe esserci una qualche forma di accordo a livello UE. 

Mr Marino (Coiffure UE) era dell'opinione che questo fosse un dibattito molto importante. Ha sostenuto la proposta di un esame a livello europeo delle tendenze del settore. 

Mr Vos (Coiffure UE) ha enfatizzato che l'obiettivo del dibattito era quello di comprendere gli sviluppi nei vari paesi e come guidare il mercato. 

Mr Hofmann (Coiffure UE) concordava, ma considerava le politiche UE a favore delle liberalizzazioni negli ultimi tempi. Per esempio, la politica è stata quella di abolire le restrizioni per l'accesso alla professione. Allo stesso tempo, esistono molti altri fattori che influenzano questi sviluppi, quali la tassazione o i regolamenti sugli orari di apertura, quindi c'è molto lavoro da fare per capire gli sviluppi. 

Mr Rohr (Coiffure UE) ha domandato se l'Unione Europea e la Commissione erano consapevoli del lato oscuro delle liberalizzazioni e della flessibilità, come presentato nella discussione di oggi. 

Mr Schwarz (Commissione Europea) ha risposto che questo era un argomento vasto e generico, sottoposto a dibattito sia a livello tecnico che politico. La politica della flessicurezza cerca di raggiungere il giusto equilibrio tra flessibilità e sicurezza, ma questo non è sempre facile. È decisamente una buona idea per il comitato di dialogo sociale quella di soppesare queste questioni. Il progetto sulla salute e la sicurezza, guidato dall'Università di Osnabruck, fornisce un'opportunità per attirare l'attenzione dei legislatori su problemi specifici che potrebbero essere affrontati da nuove norme. La Commissione ha appena approvato il finanziamento della seconda fase del progetto. In aggiunta, Eurofound ha numerose possibilità di rispondere alla domanda di ricerca dei partner sociali, per esempio grazie al loro servizio di assistenza alle parti interessate. Coiffure UE e UNI Europa dovrebbero contattare Eurofound a Dublino direttamente per capire se sia possibile uno studio sul settore dell'acconciatura.

Il presidente ha letto una lettera del comitato di dialogo sociale a Eurofound, che richiede assistenza con un progetto di ricerca sugli sviluppi nel settore dell'acconciatura. La lettera sarà finalizzata dalla segreteria di Coiffure UE e di UNI Europa nel corso delle prossime settimane. 

Ms Marti (UNI Europa) ha presentato i risultati di una piccola ricerca condotta presso i sindacati, sulla pratica dell'affitto di sedie nel settore. 

3. Stato attuale della bozza di accordo quadro europeo sulla prevenzione dei rischi per la salute nel settore dell'acconciatura
Ms Weber (GHK Consulting) ha presentato una panoramica dei risultati dello studio sulle conseguenze sociali del campo di applicazione dell'accordo. 

Mr Laurent (UNI Europa) ha chiarito che lo studio mostra che il 75% degli acconciatori sarebbe coperto dall'accordo, anche se i lavoratori autonomi senza dipendenti sarebbero esclusi. In aggiunta, lo studio conferma che i costi di implementazione dell'accordo non sono alti, pur portando considerevoli benefici. Implementare l'accordo non minaccia la posizione competitiva dei datori. 

Ms Weber concorda in parte, anche se ha sottolineato la scarsa quantità di informazioni a sostegno di queste conclusioni. Ha ripetuto che non esistevano stime per i costi di attrezzature di grandi dimensioni quali le sedie o i lavandini in questi calcoli. 

Mr Rohr (Coiffure UE) ha argomentato a favore di un'ampia copertura dell'accordo, che includa i lavoratori autonomi, come obbligo morale. Le prove che la Germania sia a favore di questo approccio sono incontrovertibili e l'accordo ha costi limitati ma porterà grandi benefici. 

Mr Marino (Coiffure UE) ha affermato che i datori italiani potrebbero non firmare l'accordo se non copre tutti coloro che sono attivi nel settore. La protezione della salute è una preoccupazione comune, ma esistono anche costi per le misure di sicurezza e miglioramento della salute. 

Ms Van Iperen (UNI Europa) ha chiesto se lo studio esaminasse l'impatto dell'accordo su segmenti specifici del settore, specialmente gli acconciatori mobili. Per esempio, sarebbero obbligati a possedere la propria sedia per i trattamenti?

Mr Scarnati (UNI Europa) ha argomentato per la più ampia copertura possibile dell'accordo, poiché altrimenti creerebbe degli squilibri competitivi. L'obiettivo era di contribuire allo sviluppo di un settore responsabile e professionale. 

Il Presidente ha suggerito che l'Olanda fornisca un testo riguardante gli acconciatori mobili, Mr Laurent (UNI Europa) ha argomentato con forza di non volere la modifica del testo concordato. Nel caso che sia richiesta una soluzione specifica, dovrebbe essere semplice e sotto forma di una singola frase che specifichi l'esenzione. Mr Scarnati (UNI Europa) ha inoltre avvisato dei rischi di un'apertura del testo a eccezioni per singoli paesi.

Mr Hofmann (Coiffure UE) considera lo studio interessante, e suggerisce di esaminarlo attentamente per vedere quali lezioni possono essere imparate dalle disposizioni dell'accordo.

Mr Rohr (Coiffure UE) ha sottolineato che l'accordo era chiaro riguardo agli acconciatori mobili. Era ovvio che alcune disposizioni non si sarebbero applicate a questa tipologia di lavoratore. 

Mr Tricart (Commissione Europa) ha presentato il punto di vista della Commissione sui risultati dello studio. Ha ringraziato i consulenti per il loro lavoro, e ha dato il benvenuto alle conclusioni dello studio, che – nonostante le limitazioni causate dalla mancanza di dati – fornisce una solida base per la valutazione della situazione. Lo studio dimostra che ci sono rischi occupazionali e per la salute nel settore. Alcune malattie professionali sono diffuse in modo molto più significativo in questo settore piuttosto che in altri, per esempio le malattie dermatologiche. La Commissione accoglie l'iniziativa dei partner sociali di affrontare questi problemi. Lo studio dimostra inoltre che i costi per la salute son alti nel settore (assenteismo, abbandono precoce del settore, alto turnover dello staff). I costi sono alti non solo per i lavoratori e per i datori coinvolti, ma anche per la società in generale: dover lasciare una professione per questioni di salute porta a costi inerenti alla formazione, alla previdenza sanitaria, e a effetti negativi in termini di inclusione sociale. A causa della struttura della forza lavoro, questo influenza principalmente giovani e donne. Le prove dimostrano che le misure previste dall'accordo sono utili per affrontare le problematiche inerenti alla salute e alla sicurezza nel settore dell'acconciatura. Allo stesso tempo, lo studio conclude che le misure necessarie per minimizzare i rischi occupazionali non hanno un costo alto: la stima in Germania li calcola al 1.2% degli incassi medi di un'attività. Lo studio dimostra che la crescente proporzione di lavoratori autonomi nel settore è causata da politiche che incoraggiano la libera professione, dalla tassazione e dall'allentamento dei requisiti per l'apertura di un attività commerciale. Lo studio conclude che i regolamenti sulla salute e la sicurezza non hanno un effetto decisivo sulla struttura del settore. La maggior parte delle nazioni già prevede i lavoratori autonomi nella loro legislazione. Nello studio, solo l'Ungheria e l'Olanda hanno sistemi limitati ai dipendenti e ai datori. E anche in queste due nazioni ci sono poche prove che dimostrano che la crescita dei lavoratori autonomi sia guidata dal desiderio di evitare di conformarsi alle leggi in materia di salute e sicurezza. Piuttosto, giocano un ruolo fondamentale le tasse e le politiche a favore dell'imprenditoria. 

Mr Tricart ha evidenziato che queste conclusioni hanno delle conseguenze per il campo di applicazione di una direttiva europea che implementi l'accordo, a causa del particolare assetto istituzionale del dialogo sociale europeo e delle disposizioni rilevanti del trattato. In particolare, significa che i lavoratori e i loro datori sarebbero coperti in modo completo dalla legge UE, anche coloro che affittano sedie e lavorano con datori e dipendenti nello stesso salone. Allo stesso tempo, una direttiva europea che implementi l'accordo non può obbligare gli Stati membri ad applicare le stesse regole a imprenditori senza dipendenti.

Mr Tricart ha sottolineato che questa tipologia di lavoratori (senza dipendenti) era già soggetta alle stesse leggi degli altri acconciatori in molti Stati Membri. Questo non sarebbe cambiato. Al contrario quando uno Stato Membro traspone la possibile direttiva, possono allargare il campo di applicazione fino a includere i lavoratori autonomi se lo desiderano; questo dipenderà anche dagli affiliati nazionali di Coiffure UE e UNI Europa. 

Per evidenziare questo tema, che è molto importante per Coiffure UE e UNI Europa, e per incoraggiare gli Stati membri a considerare appropriatamente i lavoratori autonomi nella loro trasposizione nazionale di una possibile direttiva UE, Mr Tricart ha suggerito di aggiungere una clausola alla dichiarazione congiunta tra Coiffure UE e UNI Europa, che sarebbe firmata al momento della firma dell'accordo. In questa clausola i partner sociali potrebbero esortare gli Stati Membri – e i membri nazionali di Coiffure UE e UNI Europa – a prendere tutti le decisione e le misure necessarie e utili per garantire che i benefici dell'accordo si applichino a tutti gli acconciatori, a prescindere dal loro status. Tale dichiarazione potrebbe essere firmata al momento della firma dell'accordo. 

Mr Tricart ha garantito ai partecipanti che la Commissione riferirà questa dichiarazione ai partner sociali nel memorandum esplicativo al Consiglio, se e quando l'accordo sarà presentato come direttiva. Molto probabilmente se ne parlerà anche nella discussione con il Consiglio, quando la Commissione (possibilmente con un ruolo per Coiffure UE e UNI Europa) dovrà giustificare e difendere l'accordo e una sua implementazione tramite direttiva. 

Mr Tricart ha anche spiegato che la Commissione insieme alla Presidenza del consiglio polacca organizzerà una conferenza a Varsavia il 24 e 25 novembre per commemorare 20 anni di accordo tra i partner sociali che ha fornito le basi per le disposizioni in merito al dialogo sociale del Trattato. Questo evento di alto livello sarebbe un momento adeguato per firmare l'accordo e accompagnarlo con la dichiarazione congiunta. Se i partner sociali hanno bisogno di più tempo per considerare la cosa, tuttavia, è ovviamente possibile firmare l'accordo più tardi.

Il Presidente ha ringraziato Mr Tricart per i suoi commenti e ha brevemente riassunto la situazione. 

Mr Rohr (Coiffure UE) si è domandato perché la Commissione non si poteva impegnare a estendere l'accordo agli acconciatori autonomi di sua iniziativa. Anche se i partner sociali non erano competenti in materia, la Commissione dovrebbe esaminare questo aspetto. 

Mr Tricart ha risposto che le basi legali per azioni basate sulle disposizioni di politiche sociali del Trattato si applicavano in modo uguale agli accordi di dialogo sociale e alle iniziative della Commissione. In altri casi, per esempio sui periodi di riposto per gli autisti, la legislazione europea ha delle basi legali diverse che permettono la regolamentazione degli autonomi, per esempio nell'interesse della sicurezza stradale. Nel presente caso tuttavia, la Commissione è obbligata dalle disposizioni del trattato sulla salute e la sicurezza nello stesso modo in cui lo erano i partner sociali. 

Mr Marino (Coiffure UE) ha affermato di aver imparato molto, ma ha anche espresso il suo profondo dispiacere nel dover apprendere che quando parla nel dialogo sociale europeo, parla per solo il 30% del settore. Finora pensava di stare parlando per conto di tutte le imprese del settore. 

Mr Vos (Coiffure UE) ha espresso la sua comprensione per la situazione, ma anch'egli ha dato voce al suo scontento rispetto alle conclusioni. Ha annunciato che Coiffure UE avrebbe avuto bisogno di un periodo di riflessione prima di decidere cosa fare. Per l'evento di novembre dovrebbero aver preso una decisione. 

Mr Hofmann (Coiffure UE) si è appellato a tutti i partecipanti dicendo di andare avanti con l'accordo e di seguire il processo descritto da Mr Tricart. 

Mr Laurent (UNI Europa) ha ricordato ai partecipanti che molte forze politiche erano contrarie al dialogo sociale, e che molti governi nazionali avrebbero preferito che i partner sociali non avessero mai usato il diritto garantito dal trattato di concludere accordi vincolanti che divengono direttive. Pertanto Coiffure UE e UNI Europa dovrebbero dimostrare ai critici che hanno torto, dimostrando il valore aggiunto che gli accordi di dialogo sociale portano e difendendo i risultati del dialogo sociale europeo. In effetti, quando i partner sociali seguono alla lettera il trattato e coprono i lavoratori e i datori con il loro accordo, questo rimuove una potenziale critica che potrebbe essere loro avanzata. 

Mr Vos (Coiffure UE) ha reiterato che i datori non potevano impegnarsi su nulla a questo punto, ma ha garantito che Coiffure UE prenderà seriamente in considerazione l'argomento, che ci lavorerà sopra e che riferirà durante l'incontro del comitato direttivo del dialogo sociale a settembre.

4. Varie ed eventuali
Ms Van Iperen (UNI Europa) ha chiesto se la Commissione poteva garantire una preparazione più tempestiva delle minute degli incontri di dialogo sociale. Mr Schwarz (Commissione Europea) ha risposto che non poteva dare una garanzia assoluta che le minute sarebbero state pronte un certo numero di giorni prima di ciascun incontro, ma ha garantito ai partner sociali, come regola generale, che le minute degli incontri precedenti saranno disponibili al più tardi entro la data dell'incontro successivo. 

Il Presidente ha ringraziato tutti i partecipanti e gli interpreti e ha chiuso l'incontro. 
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